 “Giovani” in cammino verso…

Il dono di sé

Per uscire dall’egocentrismo
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Guida: questo mese, in cui facciamo [image: image1.png]


memoria di tante ricorrenze per la nostra famiglia, vorremmo ricordare che la nostra vita è un dono di Dio e come per Francesco è sempre il tempo di cominciare a restituire il dono ricevuto nella gratitudine gioiosa.

Canto: invocazione allo Spirito

Salmo 104
Quanto sono grandi, Signore, 

le tue opere! 

Tutto hai fatto con saggezza, 

la terra è piena delle tue creature. 

Ecco il mare spazioso e vasto: 

lì guizzano senza numero 

animali piccoli e grandi. 

Tutti da te aspettano 

che tu dia loro il cibo in tempo opportuno. 

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, 

tu apri la mano, si saziano di beni. 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno, 

togli loro il respiro, muoiono 

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; 

gioisca il Signore delle sue opere. 
Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

cantare al mio Dio finché esisto. 

A lui sia gradito il mio canto; 

la mia gioia è nel Signore. 

Canto di accoglienza della Parola

Vangelo (Gv 13,1-5.12-14)

1 Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri”.

Breve pausa di silenzio

Dalla Vita prima di Tommaso da Celano [FF 500]

Francesco, (ormai vicino alla morte) allietato di nuova speranza per l’immensità dell’amore, progettava di ricondurre quel suo corpo stremato di forze alla primitiva obbedienza dello spirito. […] E diceva: “Cominciamo, fratelli, a servire il Signore Iddio, perché finora abbiamo fatto poco o nessun profitto!”. Non lo sfiorava neppure il pensiero di aver conquistato il traguardo e, perseverando instancabile nel proposito di un santo rinnovamento, sperava sempre di poter ricominciare daccapo. Voleva rimettersi al servizio dei lebbrosi ed essere vilipeso, come un tempo.

Dall’Istruzione 2,3 di Madre Elisabetta

Mie figlie, corretele pure in seno, entrate pure in quel cuore, cella d’amore, luogo di riposo, cibo, bevanda e letto dell’anima sposa, ed in quella celletta vi rimarrete ubriache di un vino che, come per gli apostoli, convertirà il mondo con preghiere ed opere.

Io vi miro ansiose e quali cerve alla cara meta correre per dissetarvi; bevete pure, inebriatevi pure, e questa ubriachezza vi renda poi, come i suddetti apostoli, sitibonde di pene, di fatiche, di morti, di violenze, di battaglie con chi volesse atterrarvi o intrecciarvi trabocchetti al vostro corso.

Ritornello o canto meditativo per sostare

Gaudete et exsultate (n. 25)

L’attività che santifica 

Poiché non si può capire Cristo senza il Regno che Egli è venuto a portare, la tua stessa missione è inseparabile dalla costruzione del Regno: «Cercate innanzitutto il Regno di Dio e la sua giustizia» (Mt 6,33). La tua identificazione con Cristo e i suoi desideri implica l’impegno a costruire, con Lui, questo Regno di amore, di giustizia e di pace per tutti. Cristo stesso vuole viverlo con te, in tutti gli sforzi e le rinunce necessari, e anche nelle gioie e nella fecondità che ti potrà offrire. Pertanto non ti santificherai senza consegnarti corpo e anima per dare il meglio di te in tale impegno.

Ci chiediamo: e noi? 

· Nel mio piccolo sento il desiderio di porre gesti che costruiscano amore, pace, giustizia, gioia…?

· Riconosco il bene che molti compiono e il bene che personalmente mi viene donato?

Preghiere spontanee a favore dei giovani

Padre nostro

Preghiera per la GMG 

«ECCO LA SERVA DEL SIGNORE; AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA»

Padre Misericordioso, tu ci chiami a vivere la nostra vita come un cammino di salvezza: aiutaci a guardare al passato con gratitudine, a far nostro il presente con coraggio, a costruire il futuro con speranza. Signore Gesù, amico e fratello, grazie perché ci guardi con amore. Fa’ che ascoltiamo la tua voce, che risuona nel cuore di ognuno con la forza e la luce dello Spirito Santo. Concedici la grazia di essere Chiesa in uscita, annunciando con fede viva e con volto giovane la gioia del Vangelo, per lavorare alla costruzione della società più giusta e fraterna che tutti noi sogniamo.
Te lo chiediamo per il Papa e i vescovi; per i sacerdoti e i diaconi; per la vita consacrata e per i volontari; per i giovani, per tutti coloro che parteciperanno alla prossima Giornata Mondiale della Gioventù a Panama e per coloro che si preparano ad accoglierli. Santa Maria La Antigua, Patrona di Panama, fa’ che possiamo pregare e vivere con la tua stessa generosità: «Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola» 
(Lc 1,38). Amen.
Canto finale
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Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni

1

